SUL LINGUAGGIO 
ALGEBRICO 
MEMORIA DI 

ANTONIO 
GRAMENTIERI 

Antonio Gramentieri 



111 




DigiiizM D/Goo ;le 



SUL 

LINGUAGGIO ALGEBRICO 



MEMORIA 




FAENZA 

DALLA TIPOGRAFIA DI PIETRO CONTI 
18T0. 



AI DILETTANTI 

DELLE MATEMATICHE 



IL LINGUAGGIO ALGEBRICO 
sa esprimersi sotto forme diverse, e non cangia unità di 
concetto. 



PROCEDIMENTO E TRANSUNTO 

Esposizione dell' antica Formala Newtoniana — Esposizione 
dì quella ottenuta col soccorso delle Combinazioni — Scrutinio 
sulla Prima — Scrutinio sulla Seconda — Confronto delle due 
Formale — Conclusione. 



Le varie espressioni esistenti sulla Forinola Neutoniaua .lei 
Binomio potenziale, debbano valere, a comprovar l'asserto. 

Qui basti il paragone dell' antica Forinola Neutonuma, 
che contrassegno co» (q) e scrivo qui sotto 

«,) m."".'b , . .[m-l] , „[„-1Im-2] -■» ■ 

2 * ' 0 2.3 " ' " 

, „[„.l[ tm .2][m-3] - ■ 
2.8.4 *• 0 

n[m-l][m.2][„,.3] [m-nHl ,," 

2.3. 4 u 
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coli 'al tra. espressaci, dietro il soccorso della Teoria, delle Com- 
binazioni , e che contrassegno con (y) e che pure scrivo qui 
sotto. 

(y) a + pa + pa * pa * p. 

12 n in 



SCRUTINIO SULLA l'OKMOLA (q) 

Supposto m = 5, ella deve contenere soli sei Termini, e 
la sua espressione in allora sarebbe quella, che qui contradi- 
stinguo con (m). 

(m) a% 5a!b M.8.V+ 5A.3.2 a ^ 5.4.8.2.1 ,f 

2 2.3 2.3.4 2.3.4.T) 

D' onde scorgesi , che il coeficientc dell' ultimo Termine 
viene ad essere l'unità. 

Ciò vuol dire, che nella Forinola generica (q), presa, die 
sia ella pure di sei Termini, e scritto, che siasi il coeficiecto 
dell'ultimo Termine nella giusta sua competenza, vale a dire, 
scritto, che siasi, come qui sotto. 

m[m-11[m-2][m-8T[m-n»l] , 
2.3.4.11 

deve egli pure ricadere nell'unità : dietro di che l'ultimo Ter- 
mine viene ad avere la forma 

m[m.lirm-2][in-3T[n^ + i] h ' 
2 . 3 . 4 . n 

In quanto , il coeficientc potrà avverarsi, quanto dissi, qua- 
lora si iissiuo lo 

De tonni Dazioni | ™ ^ 
mentre egli allora detto ultimo Termine diventa 
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5.4.3.2|-5.4M1 ,f 
2.3.4.5 

ossia 

5.4.3.2[1]»[1K 8 - 
2.3.4.5 

vale il dire b , che poi per noi vale b . generalmente parlando. 

Quest'ultimo Termine b. , unito al suo coeficiente generico, 
è anche atto a riprodurre, non solo, se medesimo nella sua 
entità, ma ben anche tutti ì precedenti Termini, a riserva 
del primo : 

Per abilitarlo a ciò, si unisca al coeficiente generalissimo 

H"m-l][m-2] [m-n + 1] 

2.3 u 

espresso nella Forinola (q), il simbolo generico di lettere bi- 

nomiali a . b in luogo di b, su U' intelligenza di tener deter- 
minato successivamente termine per termine 

| u = 1, 2, 3, 4, 5 ec. 
Intanto il Termine generalissimo originante, a meglio, pro- 
ducente (se così ti aggrada chiamarlo), prenderà la forma 

■feM fr»-^lir. b; 

2.3 n 

Che egli sia atto all'uopo promesso, potrà accertarne il fatto : 
Poniamo, che la Forinola gene radissima (q) debba essere 

di soli 5 Termini, 

Ella in allora prenderà qnest' altro aspetto che pongo qui 

sotto, e che contrassegno con (q 1 ) 

fq') " t ma""', b * mfm-n ™ £ + m[m.l][m.2] n b ' 
2 2.3 
+ m[m.lì[m.2Um-ntl1 Q "'- ( * 
2.3.4 
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Voglio far notare ni freschi esercitanti , che il posto del 
fattore [m-n + 1] entro il Termine ultimo di questa Forinola (q 1 ), 
che per noi è la generale all'uopo presente , fa la spia del 
posto, che deve tenere, in formaro i coeficienti dei precedenti 
Termini, circa i numeratori: Lo stesso dicasi del posto, che 

In una parola: Va ciascuno dei dite al posto dell'ultimo 
dei /attori, nei due gruppi, imo costituente il numeratore, l'al- 
tro il denominatore. 

Veniamo ora ad eseguire : 

Si voglia il 2." Termine dello sviluppo (q 1 ). 

La Forinola adequata copiata dal Termine ultimo della (q 1 ), 
che no è anche ii Termino generale nella circostanza presente, 
deve essere 

[--*' ] r . b 

n 

Determiniamo | n — 1 

Sostituendo, viene 

[m-1 + 1] b ogs ; a ma m -' b 
1 

che appunto è il- 2.° Termine dello sviluppo (q 1 ). 

Vogliasi il 3;" Termine di detto sviluppo : La forma gene- 
rale adequata per lui deve essere 

Fatto | n — 2 

m[m-l] a _ bj appmjtg f, ;] qii Termine cercato. 
Vogliasi il 4.° Termine : La Forma adequata è 

Hm-l][m-n t l]r b " 
2 . ri 

Fatto | n — 3 
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Viene 

i4n.-l][m-3H] ,,-' b «. 
2.3 

ossia 

2.3 

E cori sempre di conserva, fino all'ultimo inclusivo, che 

^ ' - : ^ : Ih ; vale a dire b , che tutto insieme è appunto quanto 

ci eravamo proposto da eseguire. 

Alla stessa Forinola (q), e (ij') è pur riducibile la For- 
inola (y). Ciò stante, Ella pure non anderà priva della bella 
proprietà del suo Termine generale, riproducente se stesso, e 
tutti gli antecedenti, a riserva del primo. 



SCRUTINIO SULLA FORMOLA fy) 

La Form ola (y) 

(y) a t pa + pa ♦ pa + pa + — - p 

12 3 n in 

mostra in se i coeficienti p, p, p p + ed ancora 

12 3 n 
l' ultimo Termine p , i quali sono simbolici tutti. 

Ella è originata dallo sviluppo di un numero di fattori qua- 
lunque p. e. 

[atbJ[atc][.td][.U] 
il quale sviluppo , supposto originato dai quattro soli fattori 
qui sopra esposti, e trattato, giusta il metodo insegnato dalla 
Teoria delle Combinazioni è il qui sotto esposto, e che io 
contrassegno con (a). 



(«) 



A ben notare i quattro fattori esposti 
[atb][a+c] [a+d][a+e], 
teogooo luogo di potenza 4. a binoraiale, perchè lo sviluppo (a) 
contiene un Termine di più, di quello Ìndichi l'indice 4. 

Dunque i su esposti quattro fattori stanno in luogo di [a+b] 1 . 

E questa cosa ci dice in sostanza? 

Ciò viene a dire, che i detti fattori si sono creati dall'aver 
supposto | b = c = d = e, ed essi sono atti benissimo, ad 
indicare lo sviluppo di una potenza quarta, perchè tengono 
indicazione di [ath] moltiplicato tre volte in se stesso. 

Per ora rammentiamo , che poco addietro prendemmo la 
Forinola (q) di 5. Termini, e la contrassegnammo con (q 1 ). 
Ora abbiamo lo sviluppo (a), che egli pure è di cinque Ter- 
mini: Diamogli un aspetto più comodo, e conciso poggiati 
sull'usanza dei l'errici, e stabiliamo le determinazioni seguenti, 
p = b + c + d * e 



= bc + bd + be * 



> + de 



p — bcd + bce + bde t cde 
3 

p = bcde; Per le quali, lo sviluppo (a) 



diventa (a 1 ) 
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Ogni qualvolta poi ai sia partito della supposizione di 
| h — c — d = e, tutte le qui esposte sopra determinazioni, 
ricadono nelle seguenti 

1 

p _ b» t b 1 + b* + b 1 + b* + b 1 
2 

p = b 1 + b 3 ■'- b' + b* 
3 

p — bode — bbbb — V 
in 

Stante questa preparazione, le ultime determinazioni, che 
cosa vogliono significare ciascuna ! 

In loro | per quanto vuole additarci lo stallilo 1 b — » C — » 
d =* e |, la p rappresenta la somma, od il numero dei se- 
condi Termini di tutti i fattori originanti lo sviluppo : ma sic- 
come questi fattori sono sempre tanti di numero, quanti ne 
indica l'indice della potenza, io ora, generalmente parlando, 
dovrò stabilire I p -= mb 



Per lo stesso stallilo (b = c = d = e ), p deve rap- 



presentare il numero dei prodotti degli stessi secondi Termini 
presi due a due , e separati tutti 1' uno dall' altro : ma il dir 
cosi, torna in dire 

il numero delle combinazioni di più cose prese due a due, ossia 



Ma queste più cose qui combinate hanno il nome di b' 



Però diremo I p ~ m[m-l] b* 
I 2 1.2 

E siccome numero di più cose combinate tre a tre si e- 
sprime con m[m-l][m-2] , 



1 




1.2 



10 

per analoga ragione come sopra 

noi dovremo determinare I p = m[m-lj[m-2] b ! 

| 3 1.2.3 
L'ultimo Termine p =1)', va d'analoga conserva, perchè 

era già stabilito p — Lede = bbbb. 

Ma qui non è tutto ancora per quanto ci mostra l'occhio: 
Notate, che nella determinazione 

p -v, 

il b.' ha pur il suo coeficiente quantunque invisibile , ed è 1' 
unità sott' intesa : Questo coeficiente va espresso egli pure. 
Determiniamo per ora questo coeficiente j 1 = p 

Ma p (giusta il processo tenuto poc'anzi, per dare ìl giusto 
n 

significato loro a p, p, p), che cosa mai egli avrà di signi- 

12 3 
ficaio? Non altro certo, che 

numera di più cose combinate n ad n; che qui hanno il nome 
di b.' 

Ma questo numero di più cose combinate n. ad n. ci viene 
i-sj.)i'eKso iu generico senso ( Teor. Comb. ) 
con m[m-l][m-2][m-3J ■■■■ [m-n + 1], che poi pel caso no- 

1.2.3.4 n 

atro di potonza quarta, deve ricadere nella espress, seguente 
mfm-11[m-2][m-n + l] ; 
1.2.3.4 

Per lo che stabiliremo I 1 = p = mJm-jJJmjHm-n ± n~\ 

I n 1.2.3 4 
Quindi I p ^ r4m-llfm-2Um-in.il b ' 
Ira 1.2.3.4 
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i qui dì prospettiva la espressione (a') poco 
izì procurataci. 

(a') a + pa + pa + pa + p 
l 2 3 m 
In prima determiniamo 

2 ^ i 

Dopo la sostituzione, avremo come segue 

(a') a + pa a. pa + pa + p; 



(a 1 ) a - ma " . b + ^ b » + m[m . 1][m . 21 
1 -' 2 1.2.3 

a""', h + mrm-l][m.2][m-n + l] b' 
1.2.3.4 

Forinola identica alla (q 1 ) presa già di cinque termini sulla 
generale (q). 



CONFRONTO DELLE DUE FORMOLE (q), (y). 



Per comodo, e miglior semplicità, ci attelentainrno di in- 
stìtuire il ragionamento all'uopo, sopra le due Forinole (q'), 
(a 1 ) finite di Termini, e prese dalle generali (q), (y). 

Queste ultime ricadono nelT identicità al pari delle prime, 
e a darne un saggio siano qui di prospettiva amuidue. 



(q) a% ma""*, b + m[m-l] b * m[m-Ì] [mj] ^ ,/ 
2 T 2.3 

'+ m[m-l][m-2][m-3] a m -' b * , .... 
2.3.4 * 

m[m~l]fm- 2] [m-3] fm-n .f 1] ." 

2.3,4 n 

m m-t m-ì m-3 m-n 

(y) a + pa + pa + pa + - - - pa + - - - p 
12 3 n m 

Notisi, che i punteggiamenti sparsi in quest'ultima, altro 
non significano, che Rimanenza di Termini. 

Notisi ben anche 1.* che il Termine pa ivi è posto come 
n 

delma a formare i coeficienti dei Termini precedenti, ed al 
tempo stesso è il coefkìcnt.u ildl'uhiiuo Termine p, perchè un 

momento prima abbiamo già stabilito 

I 1 = p = m[m-11[m-21[m-3]---[m-n + 1] 
I n 2.3.4 n 

SB.° Notisi, che a nulla implica la a , posta a destra di p, 

n 

perchè, giunti che siano all'ultimo Termine, è m n, quindi, 

in quel punto viene ad aversi pa = p 
n n 

Ciò pure viene a dirci, che possiamo dare all'ultimo Ter- 
mine dello sviluppo presente la Forma p p ; ossia ] . p 

Rammentiamo poi, che per lo sviluppo di cinque Termini 
giungemmo in forza di ragionamento, a stabilire 
( 

p = m [m-l][m-2]|'m-ii ± 1] L>; 
io 1.2.3.4 
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ora che si tratta di generalità, sulla delma d'allora, dovremo 
stabilire m 

p _ m[m -l][ m -2][m^-.--[m-n + l] b 

m 1.2.3.4 11 

Dopo tutta questa osservazione, può congetturarsi, che il 



: pa posto nello sviluppo (y) altre 



delma, Is 

Dunque poni 
(y) com, ,«gue 



ire lo sviluppo stesso, 
viluppi generici (q), 



. b + ,n[m-l] ^\ }j 3 t m[m-l]|;m-2] a --3_ fc » 

+ m [m.l][ W .2][m.8] „""' b * , .... 

2.3.4 ' 
EMM»!j] ---- [m-n -i- 1] >,■" 
2.3.4 n 

pa. 4 pa + pa + pa p 



Raccolgo qui tutto quanto si è già stabilito per p, p, p - 
Vale a dire, raccolgo 12 3 

Le Determinazioni 



2 1.2 

p =■ m[ m -l][m-2] K 3 

3 1.2,3 

p ~ m[m-l][m .2][m-31 ,? 

4 1.2.3.4 



p = m[m-n[i„- 2irm-31---rm-n + 1] ,; 
m 1.2.3.4 n 
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E sostituisco nella, (y). Ho in fine 

(y) " + m," b t »[■»-!] , *" b * m|m-l][n-2] « 
1.2 + 1.2.3 

4. n[m-lKm-3 Hm-a] -' b ' 

I . 2 . il . 4 

* m[m-l][i.- 21[i„.3l fu-. . 1] t 

1.2.3.4 n 

Forinola affatto identica alla (q) 

Dunque Unità ili Concetto sotto Forme diverse di Lin- 



7 SII 1871 
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